
Positiva l’impressione
avuta nel colloquio
con il nuovo direttore
UCE avv. Rodolfo
Murra. Abbiamo colto
aria nuova e tanta
volontà di collaborare.
Non ci resta che
aspettare...

U
na rappresentanza del Col-
legio, formata dal direttore
della rivista Giorgio Maria
de Grisogono, dal Segreta-

rio Marco D’Alesio e dal Consi-
gliere Fausto Volponi, ha incon-
trato il 16 ottobre scorso il diret-
tore dell’Ufficio Condono Edili-
zio, avv. Rodolfo Murra, per por-
gli alcune domande sulla com-
plessa situazione dell’UCE e fare
il punto sugli scenari attuali e fu-
turi. Con grande disponibilità il
direttore ha risposto esauriente-
mente ai quesiti dando assicura-
zione sulla sua collaborazione
con il Collegio e con la categoria
dei geometri. In queste pagine il
testo dell’intervista raccolta dai
tre consiglieri del Collegio.

DD..  LLaa  ggeessttiioonnee  ddeell  rraappppoorrttoo
cchhee  lleeggaa  ll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee
CCoommuunnaallee  aa  GGeemmmmaa  SS..pp..AA..,,
hhaa  mmeessssoo  iinn  eevviiddeennzzaa  ddeellllee
ccrriittiicciittàà,,  iinnssiittee  nneellllaa  nnaattuurraa
sstteessssaa  ddeell  ccoonnttrraattttoo..  ÈÈ  ppoossssii--
bbiillee  ppeennssaarree  ddii  rriivveeddeerree  aall--
ccuunnii  aassppeettttii  ddeell  lleeggaammee  ggiiuu--
rriiddiiccoo,,  ooppppuurree  èè  ppiiùù  pprroobbaa--
bbiillee  cchhee  nnoonn  ssii  ppoossssaa  ccaamm--
bbiiaarree  nnuullllaa??
R. Il contratto è un negozio
giuridico bilaterale, tra l’altro
frutto di un’aggiudicazione di
gara europea, quindi come per
sposarsi bisogna essere in due,
per divorziare è altrettanto in-

dispensabile collaborare. Se
vogliamo rinegoziare qualcosa
con Gemma, cui l’Amministra-
zione ha quindi affidato in ap-
palto lo svolgimento di un’atti-
vità di supporto per le istrutto-
rie delle domande di condono
edilizio, possiamo farlo, ma di
comune accordo. Quando mi
sono insediato il 1° giugno di
quest’anno, mi sono reso conto
che alcune criticità di Gemma,
legate anche al rapporto col
personale ed alla precedente
gestione, avevano logorato in
modo consistente l’efficienza
dell’ufficio rendendo oggetti-
vamente irraggiungibili gli
obiettivi qualitativi e quantita-
tivi stabiliti nel contratto del lu-
glio 2006. Di conseguenza mi
sono impegnato affinché la
Giunta comunale  rimodulasse
gli obiettivi contrattuali con
Gemma ed ho ottenuto, con la
delibera dei primi di agosto,
una serie di adeguamenti di ti-
po logico: ad esempio, è stato
aumentato il numero delle
istruttorie nella prima annuali-
tà di contratto, a fronte della ri-
duzione del numero delle con-
cessioni,  con graduale aumen-
to di queste ultime negli anni
successivi ed una corrispon-
dente diminuzione delle pri-
me. Questi aggiustamenti, con-
cordati tra l’Amministrazione

I N T E R V I S T A

4 15/07

DALLE PAROLE 
AI FATTI?

Farrarino,Veduta del Campidoglio a Roma, ca 1860



e la soc. Gemma, sono quindi
già operativi. Su questa linea
di comportamento potremo
nel futuro procedere ad altri
cambiamenti perché il con-
tratto con Gemma rappresen-
ta una linea direttiva ampia e
modificabile, fermo restando
che spetta a Gemma portare
avanti la maggior parte del la-
voro con i suoi 300 dipenden-
ti, contro le 35 unità “comuna-
li” dell’ufficio; loro devono fa-
re le istruttorie e a noi, oggi,
spetta un’attività di controllo e
verifica sulla bontà e corret-
tezza delle lavorazioni svolte.
È un fatto innegabile che, do-
po il mio arrivo, Gemma ha
cambiato molte cose, sosti-
tuendo interamente i mana-
ger, creando un nuovo organi-
gramma e modificando le li-
nee di lavoro; in poche parole
sta dimostrando, almeno sulla
carta, di aver raccolto la sfida
che gli abbiamo lanciato e so-
no fiducioso che incontrere-
mo la stessa collaborazione
anche da parte del personale. 
DD..  II  cciittttaaddiinnii  ssoonnoo  ssttaattii  rraagg--
ggiiuunnttii  ddaa  lleetttteerree  cchhee  llii  ssoollllee--
cciittaannoo  aa  pprroodduurrrree  ii   ddooccuu--
mmeennttii  ppeerr  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeell
pprroocceeddiimmeennttoo..  QQuuaallii  ssaarraann--
nnoo  ii  tteemmppii  ccoonn  ccuuii  ll’’AAmmmmiinnii--
ssttrraazziioonnee  ddaarràà  lloorroo  rriissppoossttaa??
R. Dopo il silenzio dei mesi

precedenti,  nell’ultimo mese
sono state inviate 33mila lette-
re di richiesta di documenta-
zione, un’iniziativa legata ad
un’attività di screening di pri-
mo livello che consiste nella
verifica che il fascicolo con-
tenga almeno la documenta-
zione prevista per legge. Quan-
do arrivano i documenti Gem-
ma li registra e la pratica viene
mandata in istruttoria, per l’e-
same di congruità degli atti
pervenuti; è evidente come
questa fase sia difficilmente
quantificabile temporalmente
perché, ad esempio, nel caso
di un’area soggetta a vincolo i
tempi dipenderanno dalla sol-
lecitudine che l’Autorità pre-
posta alla tutela del vincolo
impiega per evadere la pratica
di sua competenza. 
M’è stato riferito che in passa-
to non veniva registrato nel si-
stema informatico l’arrivo del-
la documentazione, ma ci si li-
mitava all’acquisizione del
cartaceo; in tal modo non ri-
sultando sul sistema il com-
pletamento della pratica non
si procedeva all’avvio dell’i-
struttoria (avvio legato, ap-
punto, al grado di completez-
za documentale della doman-
da). Con il nuovo metodo, in
pochissimo tempo, Gemma è
già in grado di iniziare l’istrut-

toria di più di mille fascicoli, e
credo che con questo scree-
ning a tappeto non dovrebbe
più sfuggire un pezzo di carta.
DD..  EEssiissttoonnoo  mmoollttiissssiimmee  pprraa--
ttiicchhee,,   qquueell llee  ccoossiiddddeettttee  aa
““ssttaattoo  7788””  ppeerr  llee  qquuaallii  ii  cciittttaa--
ddiinnii,,  oorrmmaaii  dduuee  aannnnii  oorr  ssoo--
nnoo,,  hhaannnnoo  pprrooddoottttoo  ttuuttttii  ii
ddooccuummeennttii  rriicchhiieessttii  ccoonn  llaa
lleetttteerraa  lloorroo  nnoottiiffiiccaattaa  eedd  aatt--
tteennddoonnoo  iill  rriillaasscciioo  ddeell  ttiittoolloo
iinn  ssaannaattoorriiaa..  NNoonn  ssaarreebbbbee
ssttaattoo  ooppppoorrttuunnoo  iinniizziiaarree  aadd
iissttrruuiirree  ttaallii  iissttaannzzee??  AA  cchhee
ppuunnttoo  èè  ll’’iitteerr  ppeerr  iill  rriillaasscciioo
ddeell  rreellaattiivvoo  ttiittoolloo??
R. Quelle pratiche sarebbero
sostanzialmente sbloccate, per
iniziare l’istruttoria infatti è
necessario che Gemma ne con-
stati la completezza e ne chie-
da l’assegnazione, subito dopo
potrà iniziare la lavorazione.
A seguito dell’invio delle 33mila
lettere riceviamo, quasi gior-
nalmente, reclami da parte di
cittadini che affermano di aver
già presentato i documenti ri-
chiesti. Per far fronte a queste
richieste ho attivato una proce-
dura di “gestione reclami e dis-
servizi” con la funzione di ac-
certare se il cittadino che recla-
ma abbia effettivamente pre-
sentato a suo tempo la docu-
mentazione; anche perchè pri-
ma di inviare le lettere abbiamo
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proceduto ad attente verifiche e
non dovrebbero arrivare agli
utenti richieste di documenti
già presenti nel fascicolo. Quel-
lo che potrebbe essere accadu-
to in alcuni casi è che il cittadi-
no abbia consegnato una sola
copia della documentazione a
fronte di più modelli di istanza
e tale copia sia stata inserita
solo nel primo fascicolo, risul-
tando quindi mancante negli
altri. Per ovviare a questo pro-
blema stiamo valutando con
Gemma l’ipotesi di fare noi le
copie dei documenti da inseri-
re negli altri fascicoli (ma spes-
so ciò è impedito dal fatto che
per ogni pratica la documenta-
zione non può limitarsi alle co-
pie, ma necessita la produzio-
ne di un atto dichiarato con-
forme all’originale). In riferi-
mento alle pratiche a “stato 78”,
ignoro i motivi per cui siano sta-
te bloccate, ma tutto potrebbe
dipendere dall’intenzione del-
l’Amministrazione di non con-
sentire più il rilascio delle con-
cessioni immediatamente allo
sportello. Posizione che condi-
vido perchè sono d’accordo sul-
l’accelerare al massimo i tempi,
ma non ritengo possibile il rila-
scio di un titolo a firma telema-
tica senza alcun controllo da
parte dell’Autorità emanante.
Ricordiamoci che la concessio-

ne, quella edilizia in particolare,
è un provvedimento ammini-
strativo che amplia la sfera sog-
gettiva del privato, concedendo
al cittadino uno status che pri-
ma non aveva; ciò al contrario
della mera ”autorizzazione”, ti-
tolo che consente l’esercizio di
un diritto che già esisteva in ca-
po al privato; il titolo concesso-
rio è il massimo provvedimento
che si può ottenere dall’Ammi-
nistrazione comunale, di qua-
lunque tipo di concessione si
tratti.  Quando sono arrivato ed
ho saputo del rilascio allo spor-
tello delle concessioni mi sono
stupito: rilasciare rapidamente
i provvedimenti mi trova total-
mente d’accordo, ma è impen-
sabile che ciò avvenga senza al-
cuna adeguata verifica. L’ufficio
non è un bancomat dove, inse-
rendo una tessera e spingendo
un bottone, vengon fuori prov-
vedimenti.
Per velocizzare le procedure e
per favorire chi davvero insta
per il rilascio del titolo da qui a
fine anno non seguiremo pe-
dissequamente la cronologia
dei protocolli, e tutte le prati-
che che risulteranno complete
ed istruite andranno avanti
nell’iter procedimentale. Ri-
cordiamo però che alcuni cit-
tadini non hanno alcun inte-
resse a concludere la pratica

di sanatoria, perchè definire
un condono significa anche
un esborso di denaro e c’è gen-
te che non intende pagare.
DD..  CCii  ssttaa  ddiicceennddoo  cchhee  èè  ppooss--
ssiibbiillee  iinnttrroodduurrrree  nnuuoovvaammeenn--
ttee  llaa  pprroocceedduurraa  dd’’uurrggeennzzaa??
R. Ho disciplinato la procedu-
ra d’urgenza con 5 fattispecie
tassative, di cui 4 sono legate
all’azione diretta della parte
“comunale” dell’UCE mentre
nei casi di pendenza procedi-
menti giudiziari interviene
Gemma. La procedura d’ur-
genza è applicata nelle seguen-
ti fattispecie:
- imminenti passaggi di pro-
prietà con certificazione del
notaio; 
- necessità di mettere in sicu-
rezza l’immobile, con il coin-
volgimento delle autorità com-
petenti (vigili del fuoco, ecc.); 
- attività commerciali, quando
è comprovata la necessità che
nell’immobile debbano svol-
gersi attività che necessitano di
autorizzazioni amministrative;
- quando sussista un evidente
interesse pubblico, come nel ca-
so dei consorzi delle opere a
scomputo, perchè con i contri-
buti concessori si realizzano in-
terventi di urbanizzazione a lo-
ro carico. La disciplina che ho
dettato consente di verificare
documentalmente la ricorrenza
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di una delle 5 fattispecie (origi-
nariamente previste da delibere
e da direttive assessorili) evitan-
do sperequazioni, favoritismi,
arbitrari scavalcamenti di una
pratica a danno di un’altra.
DD..  EE  llee  vveecccchhiiee  pprroocceedduurree
dd ’’uurrggeennzzaa??  SSaarreebbbbee  bbeennee
ttrroovvaarree  uunn  ssiisstteemmaa  ppeerr  ppoorr--
ttaarree  aa  bbuuoonn  ffiinnee  llee  pprraattiicchhee
ddeeii  cciittttaaddiinnii    cchhee  hhaannnnoo  ffaatt--
ttoo  uunnaa  rriicchhiieessttaa  aa  ffrroonnttee  ddii
uunnaa  ddeelliibbeerraa  ccoommuunnaallee,,   ee
hhaannnnoo  ppaaggaattoo  ppeerrcchhéé  vveenniiss--
ssee  aacccceelleerraattaa..  
R. Dopo la mia nomina ho ri-
attivato, disciplinandola in
modo rigoroso, la procedura
d’urgenza, attuandola in asso-
luta trasparenza ed efficacia
affinché non restino pratiche
sospese. Nel caso del pregres-
so posso solo impegnarmi a
cercare di trovare una soluzio-
ne per risolvere la questione.
Quando i cittadini mi dicono:
ma come mai due anni fa ho
ottenuto l’urgenza e non è suc-
cesso niente? In questo caso la
pratica viene trattata come
disservizio e, dopo i necessari
controlli, la pratica viene co-
munque urgentata, se ciò non
è già avvenuto prima.
DD..  DDaall  pprriimmoo  iinnccoonnttrroo  cchhee  llaa
ccaatteeggoorriiaa  eebbbbee  ccoonn  lleeii,,  cchhee  èè
qquueelllloo  ddeell  3311  aaggoossttoo,,  mmeett--
tteemmmmoo  ssuull  ttaavvoolloo  aallccuunnee  pprroo--

bblleemmaattiicchhee,,  ssiiaa  qquueellllee  ddii  ccuuii
ssttiiaammoo  ppaarrllaannddoo,,  cchhee  aallttrree,,
ttrraa  ccuuii  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  aapprriirree
uunnaa  ppoossttaazziioonnee  ddeeddiiccaattaa  aaii
ggeeoommeettrrii,,  lleeii  ccii  aavveevvaa  ggiiàà  ffoorr--
nniittoo  llaa  ssuuaa  ddiissppoonniibbiilliittàà......  
R. La confermo; dopo aver
sentito il vostro presidente, so-
no in attesa delle vostre deci-
sioni.  Tra l’altro ho appurato
che nel periodo precedente al
mio arrivo la richiesta, avan-
zata dal Collegio, non era stata
mai presa in considerazione.
La mia decisione di favorire
questa iniziativa è legata al
fatto che tengo ad avere un
buon rapporto con gli organi-
smi professionali, in partico-
lare con il vostro. Voi infatti
rappresentate la cittadinanza
e ritengo che si debba impo-
stare un rapporto diverso: il
geometra deve stare dalla par-
te dell’Amministrazione per
favorire che i condoni venga-
no rilasciati secondo legge e
mi aspetto che la vostra cate-
goria collabori con l’Ufficio.
DD..  DDaa  qquueessttoo  rraappppoorrttoo  ppaarrttii--
ccoollaarree  ccoonn  llaa  ccaatteeggoorriiaa  ddeeii
ggeeoommeettrrii,,  ssii  aassppeettttaa,,  cchhee  ll’’uuff--
ffiicciioo  ppoossssaa  aavveerree  nnuuoovvee  eenneerr--
ggiiee,,  nnuuoovvii  ssttiimmoollii??  EE  qquuaallii
ssaarraannnnoo  llee  pprreessttaazziioonnii  cchhee
ddoovvrraannnnoo  eesssseerree  ssvvoollttee  aatt--
ttrraavveerrssoo  qquueessttaa  ppoossttaazziioonnee??
Con la postazione informativa

“dedicata” il geometra potrà
disporre di una corsia prefe-
renziale per ottenere informa-
zioni sullo stato delle pratiche
tramite la scansione ottica dei
documenti, una sorta di fasci-
colo telematico immediata-
mente disponibile. Inoltre la
modulistica sarà a disposizio-
ne del geometra che avrà la
possibilità di avere tutte le in-
formazioni tecniche necessa-
rie in maniera approfondita.
DD..  AAnncchhee  nnooii  ffaacccciiaammoo  mmoollttoo
aaffffiiddaammeennttoo  ssuu  qquueessttaa  iinniizziiaa--
ttiivvaa,,  cchhee  aabbbbiiaammoo  ggiiàà  aattttiivvaa--
ttoo  ccoonn  iill   CCaattaassttoo  pprreessssoo  ii ll
qquuaallee  aabbbbiiaammoo  ppoossttaazziioonnii
ccoonn  aacccceessssoo  aallllee  bbaanncchhee  ddaattii..
R. So bene della vostra espe-
rienza positiva al Catasto che
potremmo replicare attraver-
so la stipula di una convenzio-
ne ad hoc.
DD..  UUsscciiaammoo  uunn  ppoo’’  ddaall  CCoonn--
ddoonnoo..  NNeell  mmaaggggiioo  ddii  dduuee  aann--
nnii  ffaa,,  ll’’AArrcchh..  GGaagglliiaarrddii  nneell
ccoorrssoo  ddii  uunnaa  vviissiittaa  aall  CCoollllee--
ggiioo  ccii  iilllluussttrròò  uunn  ssiisstteemmaa  iinn--
ffoorrmmaattiivvoo  cchhee  ccoonnsseennttiivvaa  ddii
vveeddeerree  llee  vvaarriiee  ssttrraattiiffiiccaazziioo--
nnii  uurrbbaanniissttiicchhee..  AA  cchhee  ppuunnttoo
èè  qquueessttoo  ssiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattii--
ccoo,,  cchhee  sseemmbbrraavvaa  ffoossssee  pprroonn--
ttoo  ppeerr  eesssseerree  mmeessssoo  iinn  rreettee??
R. Se cercate sul sito web del
Dipartimento VI questo famo-
so S.I.T. (Sistema informativo
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del territorio) o S.I.U. (Siste-
ma informativo dell’urbanisti-
ca), la schermata che vi appa-
re è quella della “sezione anco-
ra in allestimento”. Quando
mi sono insediato ho appreso
che l’ufficio si sarebbe dovuto
occupare anche del sistema
informativo del territorio sul-
la base di una delibera della
Giunta comunale del gennaio
2005. A parte il fatto che era
ancora tutto al punto di par-
tenza, personalmente credo
che la tematica non sia di com-
petenza del nostro ufficio, la
cui missione vera è quella di
rilasciare o negare concessio-
ni edilizie in sanatoria. Ho fat-
to presente questa mia posi-
zione all’Amministrazione ap-
pena mi sono insediato, anche
perché, nei fatti, l’ufficio che
dirigo non ha le competenze
per gestire questo sistema e,
soprattutto, non esiste un le-
game diretto tra l’ufficio con-
dono e la pianificazione del
territorio. Di conseguenza
l’Amministrazione, in fase di
riorganizzazione del Diparti-
mento VI, ha riattribuito, co-
me è giusto che fosse, ad una
Unità organizzativa, che ap-
punto si occupa di pianifica-
zione, la competenza del siste-
ma informativo del territorio.
DD..  PPaarrlliiaammoo  ddeell  nnuuoovvoo  ccoonn--

ddoonnoo::  aa  cchhee  ppuunnttoo  èè  vviissttoo  cchhee
èè  ssccaadduuttoo  iill  tteemmppoo  ddeell  ssiilleenn--
zziioo  aasssseennssoo??
R. Il silenzio assenso si forma
solo in presenza di certe con-
dizioni quali l’assoluta com-
pletezza documentale. Sono
passati 4 anni ed ancora siamo
fermi, sono state rilasciate so-
lo 7 concessioni e mi chiedo:
saranno state prese a caso? a
campione? Io non sono tenuto
ad esprimere pareri, ma è cer-
to che per poter aprire le pro-
cedure relative all’ultimo con-
dono occorrono dei presuppo-
sti. Di alcune problematiche
squisitamente giuridiche mi
sono occupato personalmente
e, grazie anche all’apporto del-
l’Avvocatura civica, i quesiti
più spinosi sono stati risolti.
Ora occorre “sistematizzare”
le formule matematiche, gli
algoritmi aritmetici, per effet-
tuare in modo automatizzato
il calcolo degli oneri concesso-
ri che l’utenza dovrà pagare a
saldo, a fine istruttoria. Ho co-
stituito quindi un gruppo di
lavoro per allestire il program-
ma e per definire i calcoli e mi
auguro che a dicembre si po-
trà partire senza impedimen-
ti. Quello che posso dirvi è che
tenterò di proseguire nella fal-
sa riga dei precedenti condoni
ed avviare l’istruttoria delle

pratiche anche in assenza di
una assoluta completezza dei
pagamenti, anche perché tutti
ricordiamo la confusione giu-
ridico-amministrativa che se-
guì all’emanazione della L. n.
326/03, con l’intervento della
Corte costituzionale e la legi-
slazione regionale. Ribadisco
che entro l’anno intendo defi-
nire le procedure tecnico-am-
ministrative per aprire il terzo
condono. I vertici di Gemma
si sono dichiarati disponibili a
collaborare sul punto.
DD..  CCii  ppiiaacceerreebbbbee  ppootteerr  aassssii--
ccuurraarree  ii  ccoolllleegghhii  cchhee  llee  ccoonn--
cceessssiioonnii  vveerrrraannnnoo  rriillaasscciiaattee
iinn  ppooccoo  tteemmppoo..   PPoossssiiaammoo
ccoonnttaarree  ssuull  ssuuoo  iimmppeeggnnoo??
R. L’impegno della Direzione
c’è tutto; nelle nostre procedu-
re interne è previsto che Gem-
ma dovrebbe produrre almeno
250 bozze di concessioni a set-
timana perché i dipendenti
dell’ufficio (definiti collauda-
tori, proprio per il compito di
controllo che il contratto di ap-
palto con Gemma ci affida) ne
possano verificare, a campio-
ne, almeno 88.  Questa setti-
mana i collaudatori ne hanno
esaminate 200, ed è la prima
volta che si riesce a rispettare
il numero prefissato: 2000 ne-
gli ultimi 3 mesi.   L’impegno
che posso prendere con voi è di
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arrivare a 7000 concessioni al-
l’anno, che non sarebbe nean-
che un risultato troppo ambi-
zioso visto che ne mancano an-
cora 250mila. Il risultato di-
penderà dalla forza lavoro sul-
la quale potrò contare e sul
grado di stimoli che Gemma
sarà capace di infondere alle
proprie risorse umane. Io, ol-
tre a lavorare per 12 ore al gior-
no, di più non posso fare.
DD..     CCoonn  ii ll   ppaaggaammeennttoo  ddeell
5500%%  ddeellll’’oobbllaazziioonnee  rriittiieennee
cchhee  ll’’uuffffiicciioo    ppoottrreebbbbee  eessssee--
rree  ppootteennzziiaattoo??
R. Il mio predecessore aveva
previsto per quest’anno in bi-
lancio una entrata di 66 milio-
ni di euro, ma al mio arrivo i
soldi incassati erano 3 milioni
di euro ed al massimo, secon-
do previsioni che definirei “ot-
timistiche” potremmo arriva-
re a 28 milioni; infatti, anche
nell’ipotesi che riuscissimo a
rilasciare 200 concessioni a
settimana (il ritmo seguito,
come detto, in questa settima-
na), non arriveremo mai a si-
mile cifra.
Va detto che la macchina del-
l’ufficio ha ripreso a cammina-
re al ritmo giusto, basti pensa-
re alle 33mila lettere appena
inviate. È ovvio che, come voi
stessi affermate, se l’ufficio è
fermo da 2 anni e mezzo e dato

che non possiedo la bacchetta
magica, non posso fare pro-
messe al di sopra delle possibi-
lità reali. Vi assicuro però che,
nei limiti del possibile, faremo
di tutto per mandare avanti il
lavoro con la dovuta celerità.
Quanto al problema del 50%
dell’oblazione, che d’ora in poi
verrà incassata dal Comune,
sono rimasto stupito dal fatto
che questa possibilità, che ci è
stata data nel 2003 con la legge
sull’ultimo condono, l’Ammi-
nistrazione non l’abbia ancora
sfruttata. Appena nominato
mi son messo al lavoro per far
sì che tali somme (che si riferi-
scono anche alle pratiche pen-
denti dei precedenti condoni)
entrassero nelle casse comu-
nali: e ciò avviene dal mese di
ottobre. Ho provveduto già a
richiedere allo Stato la restitu-
zione del 50% che i cittadini
hanno versato all’erario dal
2003 ad oggi, e che lo Stato
stesso ha indebitamente trat-
tenuto essendo di competenza
dell’Ente locale.
DD..  CChhee  nnee  ppeennssaa  ddeellllaa  nnoossttrraa
pprrooppoossttaa  ddii  iinnvviiaarree  ii  ttiirrooccii--
nnaannttii??
R. Magari ci potesse essere
questa possibilità. Se non esi-
stono impedimenti normativi
se ne parlerà e si potrà mettere
a punto la cosa rapidamente;

certo i ragazzi dovranno esse-
re anche formati sulle proce-
dure interne, comunque con-
fermo il mio impegno a verifi-
care presto la fattibilità della
vostra proposta. Ne parleremo
nel corso di un prossimo in-
contro che mi auguro avverrà
tra breve. Del resto io sono un
fautore di proposte di questo
genere: nel 1996 misi a punto
la procedura di svolgimento
del tirocinio forense presso
l’Avvocatura comunale (della
quale mi onoro di continuare a
far parte, anche in questo pe-
riodo in cui dirigo l’UCE) che
ha dato e continua a dare risul-
tati eccellenti. Centinaia di
giovani avvocati che oggi af-
follano il libero foro si sono
formati con noi in Avvocatura
e serbano un ricordo meravi-
glioso di questo periodo di sta-
ge. Mi impegnerò da subito af-
finché una simile esperienza
possa esser replicata presso
l’Ufficio condono con i giovani
geometri più meritevoli. Anzi,
posso anticipare che già qual-
che giorno fa ho inviato in que-
sto senso una lettera al vostro
Presidente, invitandolo a stu-
diare una proposta di conven-
zione in modo da favorire, con
le cautele che una siffatta ope-
razione deve prevedere, l’avvio
di percorsi formativi.

I N T E R V I S T A

915/07

Alla domanda se le
concessioni
verranno rilasciate
in poco tempo la
risposta è stata:
l’impegno della
Direzione c’è tutto.


